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Rosanna Monzini, Progetto di ristrutturazione di un 
sottotetto in via Gian Giacomo Mora, Milano, 1987.

CLAUDIA MORGAGNI

Claudia Morgagni (Milano, 1928 – 2002) è stata 
progettista grafico, artista e insegnante tra gli 
anni Cinquanta e gli Ottanta. Si diploma pres-
so l’Accademia di Brera dove compie studi in 
pittura e arricchisce il suo bagaglio seguendo 
corsi di mosaico (Ravenna), ceramica (Faenza) 
e grafica (Parigi). Gli studi le permettono di en-
trare in contatto e a far parte dei circoli culturali 
e artistici dell’epoca. In questo contesto incon-
tra il futuro marito, Mario Robaudi, scultore di 
buona fama (suoi a Milano il monumento ai 
Bersaglieri di corso Europa, quello dell’Uomo 
libero dell’Alfa Romeo al Portello, inaugurato 
da Pertini, e il monumento alla Resistenza all’I-
droscalo), dal quale si separerà poi a fine anni 
Sessanta. Alla carriera come progettista grafico 
e pubblicitario alterna infatti la presenza di sue 
opere in svariate mostre personali e collettive. 
Già durante gli studi compie le prime espe-
rienze professionali, collaborando con la San-
tagostino (1953-1956), storica azienda milanese 
di calze e filati di cotone, e con varie agenzie: 
per la Calvi cura allestimenti per la Fiera di 
Milano; per la Itam.Co (1956-1960) – una delle 
più attive agenzie degli anni Cinquanta – se-
gue commesse, tra l’altro, per Esso, al fianco 
di personaggi come Ezio Bonini, Eugenio Car-
mi o Armando Testa. Dal 1957 avvia la propria 
autonoma attività professionale, ritagliandosi 
ben presto spazio e buon nome, lavorando nel 
tempo con clienti come Orzoro, Kneipp, Lane-
rossi, Ruffino, Imb, Montedison, Decca e molti 
altri. 
A partire dalla fine degli anni Sessanta si de-
dica all’insegnamento prima a Brera e all’U-
manitaria (collabora con Albe Steiner e Pino 
Tovaglia), successivamente all’ITSOS e in vari 
Licei Artistici. 
Socia Aiap già nei primi anni Sessanta, nel 
1975 riceve dalle mani di Franco Grignani il 
premio all’impegno della donna in pubblicità 
su iniziativa dell’ACPI (Associazione Consulenti 
Pubblicitari Italiani). Nel 2019 Aiap le ha confe-
rito il premio AWDA (Aiap in Women in Design 
Award) alla memoria.

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
Vittorio Fagone, Claudia Morgagni, in “Le-
gatoria”, n. 2, novembre–dicembre 1961, pp. 
18-19; Claudia Morgagni, in “Italia Grafica”, 
n. 7, luglio 1964, pp. 22-23; AAVV, Rassegna di 

lavori grafici degli iscritti all’Associazione Italia-
na Artisti Pubblicitari, Aiap, Milano 1963 (pub-
blicato come numero speciale di “Poliedro”); 
Max Huber, Laura Micheletto, Luigi Montaini, 
Till Neuberg, Gino Sironi, Albe Steiner (a cura 
di), Due Dimensioni, Nava Press, Milano 1964; 
Francesco E. Guida (2016), Claudia Morgagni, 
l’impegno come modello professionale, Aiap 
Edizioni, Milano 2016.

Fondo

CONSISTENZA 
L’archivio di progetto contiene originali, studi, 
bozzetti, documenti e fotografie. Tra i materiali 
anche alcuni volumi provenienti dalla bibliote-
ca del soggetto produttore. In totale si stima 
siano conservate circa 1.000 unità.

STATO DI CONSERVAZIONE
Discreto.

STATO DI ORDINAMENTO
L’archivio non è ordinato. Schede di una sele-
zione di materiali di progetto sono consultabili 
online sul sito www.aiap.it/cdpg.

SOGGETTO CONSERVATORE
AIAP CDPG, Centro di Documentazione sul 
Progetto Grafico di Aiap (Associazione italiana 
design della comunicazione visiva), via A. Pon-
chielli 3, 20129 Milano (www.aiap.it/cdpg). 

TITOLO DI ACQUISIZIONE 
Depositato dagli eredi nel 2015.

CONDIZIONI DI ACCESSO 
Accessibile a studiosi e ricercatori, previo ap-
puntamento (email: biblioteca@aiap.it).

Francesco E. Guida
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Claudia Morgagni, Copertina per cartellina portadocumenti, 
Pellizzari, 1967.

ROBERTO MORISI

Roberto Morisi (Venezia, 1926 – Milano 2019), 
laureatosi in Architettura a Venezia nel 1949, 
inizia la propria attività professionale a Trieste. 
Dal 1952 si trasferisce a Milano, specializzan-
dosi in Costruzioni in Cemento Armato presso 
il Politecnico. Dal 1956 al 1973 collabora con 
Luigi Moretti a Milano, a Roma e all’estero. Dal 
1970 al 1985 conduce numerose esperienze 
professionali in Algeria, dapprima con lo stesso 
Moretti, in seguito in joint venture con la so-
cietà d’ingegneria IN.CO. di Silvano Zorzi, en-
trando in contatto con Oscar Niemeyer, Kenzo 
Tange, James Stirling. Progetta opere nel sud-
est Asiatico, Stati Uniti, Canada, Germania, Au-
stria, Nord Africa e Paesi Arabi. Dal 1986 svolge 
attività professionale prevalentemente in Italia 
per conto di società immobiliari ed imprese 
leader nel settore delle costruzioni. Nel corso 
della sua lunga attività, sia in Italia sia all’este-
ro, ha sviluppato i più svariati temi attinenti alla 
professione, dall’urbanistica all’interior design, 
misurandosi soprattutto con le problematiche 
riguardanti i grandi complessi architettonici. 
L’esperienza acquisita con i lavori all’estero lo 
ha portato a conoscenza di sistemi di costru-
zione e di tecnologie molto evoluti per il ter-
ziario avanzato.
Tra le sue opere si segnalano, in particolare, 
le seguenti: il Palazzo delle Nazioni alla Fiera 
di Trieste (1950), la villa unifamiliare a Induno 
Olona (1960), l’edificio residenziale in via Vara-
nini a Milano (1964); il Palazzo Serapian in via 
Jommelli a Milano (1969); i quartieri residenziali 
per 8.000 alloggi in Algeria (1971), le due ville 
signorili a Canonica d’Adda (1987), il concorso 
internazionale per il Forum di Tokio (1989) le 
palazzina per uffici a Guardamiglio (1993). 
Con Silvano Zorzi collabora per il viadotto fer-
roviario presso Cervignano del Friuli e per un 
edificio nel centro di Sarno (Salerno) realizzato 
con soluzioni antisismiche. Dal 1985 realizza a 
Milano con Rolando Gantès (PRP architettura) i 
seguenti progetti di edifici ad uso terziario-am-
ministrativo: Professional Center (1990), Liber-
ty Center (1992), Procaccini Center e Gemini 
Center (1994), Lorenteggio 255 (2005), Busi-
ness Center in via Stelvio (2006), Torre J (2007), 
Complesso Delfino Blu in via Sbodio (2007), 
PL5 (2009), Vodafone Village (2011). Le sue ulti-
me opere sono state una Villa a Mendrisio e il 
Mausoleo Youssef presso Latakia in Siria. 

Ha partecipato alle seguenti mostre: Mostra 
itinerante dell’Architettura Italiana (Comune di 
Milano, 1979); Salon International de L’Archi-
tecture (Parigi, 1989, 1990); SIA, Palazzo della 
Triennale di Milano (1991); Mostra itinerante 
dell’Architettura Italiana organizzata nei paesi 
dell’Europa orientale e curata dal Ministero de-
gli Esteri (1993). 
Ha collaborato fino al 2000 al corso di Psicolo-
gia della Visione e Genesi della Forma alla Fa-
coltà di Architettura del Politecnico di Milano. 
Ha partecipato ad eventi culturali della Acca-
demia di Architettura di Mendrisio ed è stato 
iscritto all’Ordine degli Architetti del Canton 
Ticino (Svizzera).

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
Roberto Aloi, Nuove architetture a Milano, Vil-
le in Italia, Ville nel Mondo, Alberghi, Hoepli, 
Milano, 1956; Agnoldomenico Pica, Architettu-
ra Italiana, Milano, 1962; Claudio Alhaique (a 
cura di), Les Constructeurs Italiens, Istituto per 
il Commercio Estero, Roma, 1971; Mario A. Ar-
naboldi, Il nuovo fronte del porto, in “L’Arca”, 
n. 6, maggio 1987; Albert Stevens, Scenografie 
per abitare, in “L’Arca”, n. 14, marzo 1988; Luigi 
Moiraghi, Volumetrie controllate, in “L’Arca”, 
n. 37, aprile 1990; Mario A. Arnaboldi, Le torri 
gemelle, in “L’Arca”, n. 109, novembre 1996; 
Giuliana Gramigna, Sergio Mazza, Milano. Un 
secolo di architettura milanese dal Cordusio 
alla Bicocca, Hoepli, Milano, 2001; Aldo Ca-
stellano, Lorenteggio 255, in “L’Arca”, n. 227, 
luglio-agosto 2007.

Archivio

CONSISTENZA
L’archivio documenta l’attività professionale di 
Roberto Morisi e conserva i seguenti materia-
li: 160 tubi con arrotolati circa 3.000 disegni su 
carta da lucido; circa 100 faldoni in formato A4 
con piegati i disegni esecutivi; una decina di 
modelli e maquette di studio. I progetti più re-
centi sono documentati da numerosi elaborati 
grafici analogici e olografi, redatti in formato 
digitale per le successive modifiche e inter-
pretazioni tecnologiche di ingegnerizzazione 
esecutiva.

STATO DI CONSERVAZIONE
Discreto.
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